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LA RICOLLOCAZIONE DEI LAVORATORI DELLE IMPRESE IN CRISI 

 

23 del D.L.vo n. 150/2015, che ha dato risultati invero modesti, Il Legislatore, attraverso il comma 136 

 n. 205/2017, ci riprova, cambiando obiettivo (e normativa) ed indirizzando le misure in 

favore dei lavoratori dipendenti da imprese in difficoltà. 

Il mezzo adoperato è un articolo aggiuntivo al D.L.vo n. 148/2015, il 24-bis ove, in ogni caso, per la sua completa 

 della scelta degli interessati, 

supportata da una serie di agevolazioni di natura fiscale, economica e contributiva. 

Ma, andiamo con ordine. 

riorganizzazione aziendale (massimo 24 mesi) o di crisi (massimo 12 mesi), laddove si ritenga che non ci siano 

gli estremi per un completo recupero occupazionale, le parti, al termine della consultazione sindacale prevista 

, possono sottoscrivere un accordo finalizzato alla ricollocazione del personale che si ritiene 

eccedentario: ovviamente, non vanno indicati i nominativi ma, unicamente, i reparti o le aree ed i profili 

professionali che si reputano a rischio di esubero. 

 e soggetti privati accreditati ex art. 12 del 

D.L.vo n. 150/2015: tali interventi sono finalizzati al mantenimento ed allo sviluppo delle competenze dei 

lavoratori interessati attraverso corsi di formazione professionale, anche attingendo al concorso dei fondi 

 

ole 

azione guadagni straordinaria prevista 

-

della legge n. 207/2015. 

  

, , 

accedendovi telematicamente, 

salvo indicazioni ammin  la cui 

, nei limiti ed alle condizioni 

correlati ai programmi di riorganizzazione o di crisi. 

riorganizzazione aziendale (art. 21, comma 2) che deve contenere un piano di interventi finalizzato a fronteggiare 

le inefficienze gestionali con un recupero occupazionale di almeno il 70% dei soggetti interessati, che il 

programma di crisi aziendale (art. 21, comma 3) volto al risanamento ed alla continuità aziendale, nonché alla 

salvaguardia occupazionale. ivo 

 

non soggetto ad IRPEF ed a contribuzione previdenziale, è graduato in funzione del profilo personale di 

dai soggetti interessati) alfine di ottenere un servizio di assistenza nella ricerca di un lavoro ed al successivo 

reinserimento. Ne

ma al soggetto (CPI, Agenzia per il lavoro, Enti accreditati ex art. 12 del D.L.vo n. 150/2015, ecc.) che ha ricevuto 

 Se la prassi 

normativa resterà la stessa, il servizio di assistenza intensiva alla ricollocazione dovrà essere richiesto dal 



soggetto in integrazione salariale straordinaria, a pena di decadenza dal trattamento, entro i successivi due mesi 

 

Strettamente correlato a quanto appena detto è la previs -bis: 

comma 4, del D.L.vo n. 150/2017 viene derogato per cui, rispetto alla disposizione generale che postula lo stato 

stanza di trattamento di 

CIGS.  

, 

 o del soggetto privato accreditato ex art. 12 del D.L.vo n. 150/2015, prescelto? 

Non meno di sei mesi e, comunque, per un periodo massimo corrispondente a quello richiesto (e concesso) di 

integrazione salariale. Tale periodo può essere prorogato, per un massimo di dodici mesi, qualora non sia stato 

 entro il termine di scadenza del trattamento di integrazione salariale 

straordinaria. 

a (come avviene per i disoccupati). Si ricorda che 

congrua viene determinata dal Ministro del Lavoro sulla base di NPAL che tiene conto di alcuni 

principi pensati per i lavoratori disoccupati: 

 

a) coerenza con le esperienze e le competenze possedute; 
b) distanza dal domicilio e tempi di trasferimento mediante il trasporto pubblico; 
c) durata della disoccupazione; 
d) 

precedente. 

 

Passiamo, ora, ad esaminare la fase della ricollocazione. 

i assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con 

quelli del datore di lavoro cedente (nella sostanza, non ci deve essere un rapporto di collegamento e controllo ex 

art. 2359 c.c. o un riferimento allo stesso proprietario, anche per interposta persona): se tale condizione ricorre, 

il lav

conciliativa ex art. 6 del D.L.vo n. 23/2015.  

Esso, a fronte della cessazione del rapporto dal precedente datore, ottiene una esenzione dall IRPEF sulle 

competenze percepite in dipendenza della cessazione del rapporto (quindi, TFR ma non solo) fino ad un massimo 

di nove mensilità della retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto (la norma non 

indica criteri di gradualità): ovviamente, le ulteriori somme sono soggette al normale regime fiscale. 

In aggiunta a quanto appena detto, il lavoratore ottiene un contributo mensile pari al 50% del trattamento di CIGS 

non ancora corrisposto in relazione alle eventuali mensil  

Ad avviso di chi scrive, sembra, quanto mai opportuno, 

rispetto alla quantificazione della somma complessiva esente, corrispondere le competenze di fine rapporto in 

essere corrisposta avanti agli organi di conciliazione individuati dalla norma (commissione istituita presso 

 

 



Essi c

rapporto avvenga a termine. Se il contratto si trasforma il beneficio viene riconosciuto per altri sei mesi. 

delle agevolazioni, pur se la dizione adoperata ricopia, pedissequamente, precedenti disposizioni, per cui, ad 

esempio, si può pensare che debbano essere comunque pagati i contributi relativi ad alcune voci, riassunti, ad 

esempio, dalla circolare n. 57/2016: 

 

a) i premi e contributi INAIL; 
b)  
c) zione salariale di 

cui parla il D.L.vo n. 148/2015; 
d) il contributo per il finanziamento del Qu.I.R. ex art. 1, comma 29, della legge n. 190/2014; 
e) 

interprofessionali; 
f) il contributo di solidarietà per la previdenza complementare ed i fondi di assistenza sanitaria ex lege n. 

166/1991; 
g) il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo e quello per gli sportivi professionisti previsti 

dal D.L.vo n. 166/1997. 

 

 

effettuano licenziamenti collettivi: ciò si evince chiaramente dai commi 137 e 138. 

Con il primo, a decorrere dal 1° gennaio 2018, ra

licenziamenti collettivi al termine di una procedura di riduzione di personale. Non rientrano in tale ambito di 

applicazione, pur se la procedura dovesse concludersi nel 2018, i licenziamenti effettuati al termine di un iter (art. 

4 della legge n. 223/1991) iniziato entro il 20 ottobre 2017 (data in cui la norma in commento è venuta, 

sostanzialmente, a conoscenza). 

sia per i licenziamenti individuali che per le 

risoluzioni del rapporto di apprendistato al termine del periodo formativo. 

Si ricorda che, il contributo di ingresso alla NASPI, viene calcolato sulla base della effettiva anzianità aziendale 

con un tetto massimo fissato a trentasei mesi a prescindere se il rapporto intercorso a tempo indeterminato sia 

stato a part-time o a full-time e che il tetto massimo (valore 2017) è, ora, fissato a 1.469,95 euro (36 mesi).  Essa 

è pari al 41% del massimale di NASPI (e tale, come detto, rimane per i licenziamenti individuali): raddoppierà 

 

/2012 ha previsto che dal 1° gennaio 2017, in sostituzione del vecchio 

contributo di ingresso alla mobilità, nei casi di 

dagli articoli 4 e 5 della legge n. 223/1991 effettuati senza acc

per tre. 

Ora, facendo un esempio sulla base dei valori 2017 (che a gennaio potrebbero avere un lievissimo incremento) 

ed ipotizzando il licenziamento di lavoratori con oltre tre anni di anzianità aziendale si può affermare che per il 

recesso, comporterà: 

 



a) il pagamento, in caso di accordo sindacale, di 2.939,90 euro per ogni dipendente interessato; 
b) il pagamento, senza accordo sindacale, di 8.819,70 euro per ciascun dipendente interessato. 

 

Ovviamente, i

dipendenti) non sono destinatarie delle disposizioni sulle integrazioni salariali straordinarie. 

implementazione 

g , il Legislatore trasferisce 

della legge n. 147/2013, che è pari a 5 milioni di euro per il 2018 e che nei due anni successivi (2019 e 2020) sale 

a 15 milioni di euro ciascuno. 

 Bologna, 28 dicembre 2017 

Eufranio MASSI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I BENEFICI PER LE ASSUNZIONI CON APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE  

 

passare in secondo piano i notevoli vantaggi di natura contributiva, economica, normativa e fiscale che 

norm

il consolidamento del rapporto dopo il periodo formativo.  

benefici correlati a tale tipologia contrattuale, ricordando (elemento molto importante) che, allorquando si parla 

e 

affermò nel corso del 2008 lo stesso Ministero del Lavoro. Tutto questo ha notevoli riflessi in quanto non 

1, della legge n. 296/2006. 

 

Incentivi di natura contributiva 

usufruisco  al 10% 

della retribuzione imponibile ai fini previdenziali alla quale va sommata quella a carico del giovane, pari al 5,84%, 

per cui il totale complessivo è pari al 15,84%. 

Per i datori di lavoro che occupano un numero di addetti pari od inferiore a nove 

in vigore, 

datore di lavoro con un organico dimensionato fino a nove dipendenti, assumeva apprendisti, a prescindere dalla 

tipologia prescelta, veniva riconosciuto uno sgravio contributivo totale (per la quota a carico del datore di lavoro) 

di durata triennale, a prescindere dalla durata del periodo formativo.  

Su questo quadro di riferimento sono, però, intervenute le modifiche introdotte dall

n. 92/2012. La norma appena citata ha fatto sì che dal 1° gennaio 2013 la contribuzione di riferimento sia stata 

maggiorata di 1, 31%, cui si aggiunge lo 0,30% previsto dalla legge n. 845/1978 per la formazione dei fondi 

interprofessionali. Ferma restando la contribuzione a carico dei lavoratori che è sempre uguale al 5,84%, quella 

a carico dei datori di lavoro è la seguente: 

a) 3,11% nel primo anno e 4,61% nel secondo anno per i datori di lavoro dimensionati fino a nove unità che 
assumono apprendisti; 

b) 11.61% per tutti i rapporti di apprendistato instaurati da datori di lavoro con un organico superiore alle 
nove unità; 

c) 
datori di lavoro con  i disoccupati, titolari di un trattamento di disoccupazione la contribuzione resta 
quella che ordinariamente è prevista per le assunzioni degli apprendisti (messaggio INPS n. 2243 del 31 
maggio 2017), a seconda del limite dimensionale del datore di lavoro (fino a nove dipendenti od oltre). 
Per la verità la norma ed il messaggio INPS parlano anche dei lavoratori in mobilità (ormai, pochissimi) 
per i quali la contribuzione è pari al 10% per diciotto mesi (in perfetta assonanza con il vecchio beneficio 
contributivo le assunzioni a tempo indeterminato di tale categoria di lavoratori).  

 



unità) fa sì che, ai fini del calcolo debbano essere compresi (circolare INPS n. 22/2007): 

 

a) i dirigenti; 
b) gli assunti con contratto a tempo indeterminato; 
c) 

27 del D.L.vo n. 81/2015; 
d) i lavoranti a domicilio; 
e)  
f) i lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto (malattia, maternità, ecc.) se non sono stati 

computati i loro sostituti; 
g) i lavoratori int

 

 

Sono esclusi dal computo numerico: 

 

a) 
81/2015: tra costoro rientrano anche i lavoratori in mobilità ed i disoccupati, senza limiti di età, fruitori di 
un trattamento di disoccupazione, assunti con contratto di apprendistato; 

b) gli assunti con contratto di reinserimento ex art. 20 della legge n. 223/1991, tipologia pressoché assente 
nel nostro panorama lavoristico; 

c) i lavoratori somministrati  inviati dalle Agenzie del Lavoro; 
d) i lavoratori assunti dopo essere stati addetti a lavori socialmente utili o di pubblica utilità, come previsto 

 

 

Le agevolazioni contributive, una volta riconosciute, sono mantenute anche se il numero dei dipendenti supera 

la soglia delle nove unità. 

In caso di trasformazione del rapporto d

D.L.vo n. 81/2015 che esclude, soltanto, gli apprendisti provenienti dalla mobilità ed i disoccupati fruitori, al 

a 

prosecuzione del rapporto sia avvenuta con la qualifica (o la qualificazione) acquisita al termine del periodo 

formativo. Secondo un indirizzo espresso dal Dicastero del Lavoro con la risposta ad un interpello datata 4 

maggio 2005 (prot.. n. 25/I/0003883

dal contratto a condizione che il datore di lavoro abbia svolto tutta la formazione prevista nel piano individuale.  

percettori di indennità di mobilità va ricordato come la contribuzione ridotta la 10% non si applichi, nei dodici 

mesi successivi alla fine del periodo formativo: essa è, a tutti gli effetti, piena. 

di un contratto di apprendistato in rapporto a 

tempo indeterminato a condizione che il lavoratore non abbia compiuto il trentesimo anno di età  trentacinque 

nel 2018 (comma 102)  io contributivo previsto al comma 100 (50% sulla 

quota a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e dei contributi INAIL, con un tetto massimo fissato 



in quanto nei primi dodici sussiste la contribuzione ridotta al 10%. Il Legislatore ha, altresì, chiarito che per tale 

beneficio non si applicano: 

a)  
b) il com 150/2015 ed a

licenziamenti collettivi o per giustificato motivo oggettivo adottati nei sei mesi precedenti; 
c) il comma 105 concernente la revoca del beneficio in presenza del licenziamento di un lavoratore 

impiegato con la stessa qualifica nella stessa unità produttiva, nei sei mesi successivi al riconoscimento 
del beneficio. 

 

Incentivi di natura economica 

rendista può essere retribuito per tutta la durata del rapporto e fino alla trasformazione anche con due livelli 

previsto un percorso di avvicinamento al livello massimo, attraverso scatti intermedi (

solo livello. 

91/2009, una 

ulteriore novità: la contrattazione collettiva, nazionale territoriale od aziendale può stabilire, nel rispetto 

riforma del 2003, e conservato in alcuni CCNL (es. edilizia del settore artigiano). La percentualizzazione, in 

alternativa ai livelli stipendiali inferiori rientra tra i possibili parametri retributivi individuati dalla contrattazione 

comma 5, lettera b), del D.L.vo n. 81/2015: essa deve tener conto, ne

maturata nel corso del rapporto. 

   

Incentivi di natura normativa 

Gli assunti con contratto di apprendistato non rientrano (per tutta la durata della tipologia) nella base di calcolo 

olari istituti previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva: ciò significa, ad 

considerazione.   

Ovviamente, questa regola presenta delle eccezioni le quali, però, debbono essere previste da disposizioni 

sulla cassa integrazione guadagni straordinaria o dei contratti di solidarietà difensivi del settore industriale, 

ricomprende gli apprendisti, che, peraltro, sono parzialmente destinatari degli ammortizzatori sociali. 

Il rapporto di apprendistato (proprio perché non è un contratto a tempo determinato) pur se risolto in anticipo 

(ad esempio, al termine del periodo formativo), non rientra nei trentasei mesi (comprensivi delle proroghe e dei 

contratti di sommin

termine per mansioni di pari livello e categoria legale. 

n. 68/1999 

di età (29 anni) che alla durata contrattuale triennale (o periodo maggiore per i profili professionali che hanno 

come riferimento il settore artigiano).    



Un ulteriore incentivo di natura normativa può anche considerarsi quello offerto dal Ministero del Lavoro circa il 

limite massimo di assunzione : esso è stato fissato in 29 anni e 364 giorni (e non al compimento del 

ventinovesimo anno di età), sicché un contratto di apprendistato può, legittimamente, iniziare alle soglie dei 

trenta anni e concludersi magari, dopo tre anni o nel periodo maggiore previsto dalla contrattazione collettiva  

. 

o legato ai disoccupati titolari di indennità di sostegno 

al reddito per i quali non è previsto alcun limite massimo, nei confronti dei quali non trova applicazione la 

possibilità di risolvere il rapporto al termine del periodo formativo ex art. 2118 c.c.. 

Un altro incentivo di natura normativa è desumibile da una serie di situazioni riprese dal Legislatore delegato nel 

D.L.vo n. 81/2015. Esse riguardano: 

 

a)  
professionali e specialistiche; 

b) la registrazione della formazione e della qualifica professionale ai fini contrattuali effettuata su un 
documento avente i contenuti minimi del modello formativo (il modello ministeriale, molto semplice, 
risalente al 2005); 

c) in 
sede legale. 

 

 5 del 21 gennaio 2013 del Ministero del Lavoro sulla percentuale del 40% per la formazione 

necessaria per usufruire della disposizione, viene calcolata su un monte ore più favorevole al datore non 

essendovi comprese quelle di origine pubblica. 

Tra le agev

non si parla più quindi, di qualifica ma di qualificazione, riprendendo una espressione contenuta nel vecchio art. 

n tale tipologia contrattuale anche a chi 

è già in possesso della qualifica ma che con precedenti contratti a termine o di somministrazione, anche in 

sommatoria, non ha superato la metà del periodo formativo (diciotto mesi). Ovviamente, sarà necessario fornire 

attraverso il piano formativo una ulteriore ed effettiva qualificazione. 

qualificazione o riqualificazione professionale. 

che sono vicino alla soglia dei quindici dipendenti) che assumono apprendisti: essa deriva da una modifica 

. Nella 

sostanza, la vecchia disposizione secondo la quale le aziende con un organico dimensionato tra le quindici e le 

trentacinque unità erano soggette alla normativa del collocamento obbligatorio soltanto nel caso in cui 

8. Ciò significa che, raggiunta la 

soglia dimensionale delle quindici unità il datore di lavoro 

 ), entro i 

sessanta giorni successivi, pena 

giorno lavorativo di carenza, sono tenuti ad assumere con richiesta nominativa un lavoratore disabile.  



Tutto questo potrebbe portare i datori di lavoro, vicini alla soglia dimensionale, nel caso in cui abbiano necessità 

do sono esclusi, per 

tutta la durata del periodo formativo (tre anni nella maggior parte dei casi) dal computo previsto da leggi o 

fa preferire rispetto ad altre tipologie contrattuali di assunzione.  

Incentivi di natura fiscale 

legge n. 190/2014) è escluso dalla base imponibile 

 

Bologna, 9 gennaio 2018  

Eufranio MASSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INPS: I CHIARIMENTI SUGLI DEI GIOVANI 

Con  27 dicembre 2017, n. 205, il Legislatore ha approvato 

ione giovanile che, a partire dal 1° gennaio 2018, 

dovrebbero 

mercato del lavoro 

  

Prima di entrare nel merito del nuovo sgravio contributivo si ritiene necessario ricordare come il riconoscimento 

dello stesso sia subordinato al rispetto delle condizioni previste dall (pur se, come 

) lla legge n. 296/2006. 

La circolare INPS n. 40 del 2 marzo 2018 è intervenuta in maniera diffusa dettando una serie di chiarimenti 

amministrativi che, talora, sono andate al di là del puro dettato normativo. 

La riflessione che segue cercherà, nei vari pass

interpreta le disposizioni sopra richiamate.  

 

 296/2006 

La circolare n. 40 sottoli

assunzioni a tempo indeterminato. 

Da tale premessa discende una prima considerazione: nonostante il richiamo del comma 104 al rispetto dei 

principi generali di fruizione, la natura  fa sì che prevalga sulle 

previsi

assunzioni concernenti i lavoratori disabili ex art. 3 della legge n. 68/1999 (per quelli ex art. 13 appariva già fuori 

discussione per effetto di precedenti chiarimenti) ma anche quelle che riguardano i lavoratori che hanno 

esercitato per iscritto, sussistendone le condizioni legali,  un diritto di precedenza ex art. 24 del D.L.vo n. 81/2015 

la cui validità è di dodici mesi dalla cessazione del precedente rapporto a termine.  

La stessa cosa si può affermare laddove le trasformazioni e le assunzioni, nel rispetto delle condizioni legittimanti 

previste dalla legge n. 205/2017, avvengano nel rispetto di norme derivanti dalla pattuizione collettiva. 

La circolare n. 40 ritiene che lo sgravio contributivo possa essere riconosciuto anche nella ipotesi in cui, in caso 

di passaggio di azienda o di ramo di essa ex art. 2112 c.c., il datore cessionario assuma, a tempo indeterminato, 

entro i dodici mesi successivi al passaggio (art. 47, comma 6, del D.L.vo n. 428/1990) i dipendenti non assunti al 

momento del passaggio

interessati avevano con il precedente datore un rapporto di lavoro non a tempo indeterminato e non lo avevano 

avuto in passato. 

Una uguale sorte, secondo la circolare, riguarda le assunzioni a seguito di cambio di appalto, in presenza di 

precedente azienda. 

lavoratori licenziati, nei sei mesi precedenti, da parte di un datore che, alla data del licenziamento, presentava 

elementi di relazione con il datore di lavoro che assume, sotto il profilo della coincidenza sostanziale degli assetti 

proprietari o della sussistenza di rapporti di collegamento o di controllo . Qui, 

secondo la circolare n. 40, va tenuto presente il comma 103 per cui anche in presenza di datori tra loro collegati, 

in caso di licenziamento di uno  e di una successiva riassunzione 



. Da ciò discende che la previsione sul cumulo delle agevolazioni 

   

Prima di entrare nel merito delle questioni sollevate dalla nuova disciplina degli sgravi contributivi relativi alle 

legge n. 296/2006 ove il riconoscimento delle agevolazioni è subordinato da un lato alla regolarità contributiva 

to economico e normativo scaturente dalla applicazione dei contratti 

collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e, se esistenti, territoriali od aziendali.   

La legittimità di tale asserzione normativa risulta, indirettamente, dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 51 

dalla legge n. 31/2008, relativo ai trattamenti economici e normativi da riconoscere ai soci lavoratori delle 

cooperative. 

Da ultimo, la circolare n. 40 sottolinea come al riconoscimento dello sgravio contributivo non trovi applicazione 

la normativa comunitaria relativa agli aiuti di Stato, atteso che si tratta di un beneficio destinato a tutti i datori di 

lavoro privati, senza alcuna distinzione. 

Ma se un datore di lavoro viola un diritto di precedenza, regolarmente esternato o scaturente da un dettato di 

natura legale o contrattuale  di cui si è 

parlato pocanzi, vale? 

diritto di precedenza. 

produttiva ove sono in corso interventi di integrazione salariale straordinaria per crisi o riorganizzazione a meno 

 

Ovviamente, va, da ultimo, sottolineato come la tardiva comunicazione telematica obbligatoria di assunzione, fa 

 

  

Sgravio contributivo per le assunzioni a tempo indeterminato 

Con il comma 100 si intende 

tempo indeterminato (si citano, ad avviso di chi scrive, impropriamente, le tutele crescenti ex D.L.vo n. 23/2015 

che riguardano il momento della cessazione del contratto a tempo indeterminato per licenziamento: del resto, la 

esplicitazioni). Di tale opinione è a

riguardare quei datori di lavoro che non avessero sottoscritto accordi individuali o di deroga al D.L.vo n. 23/2015. 

Dal 1° gennaio 2018 viene riconosciuto, per un massimo di 36 mesi, un esonero contributivo pari al 50% dei 

complessivi contributi previdenziali istiche, a 

  



Il concetto di riparametrazione ed applicazione su base mensile è stato ben chiarito al punto 8 della circolare: la 

soglia massima di esonero contributivo fruibile è pari a 250 euro (3000/12). Per i rapporti instaurati o risolti in 

corso di mese, la soglia va riproporzionata assumendo a calcolo euro 8,06 al giorno (250/31). 

Dal 114) sono esclusi il rapporto di lavoro domestico (per la specialità del 

rapporto) 

agevolazioni indicate dal D.L.vo n. 81/2015 e, per le imprese artigiane, dalle altre indicazioni fornite dalla legge n. 

443/1985. 

ore), che lo sgravio contributivo non viene 

-bis della legge n. 96/2017 che ha 

convertito, con modificazioni, il D.L. n. 50/2017. 

e specifica, potrà avvenire anche a tempo parziale, nel rispetto, 

laddove individuato dalla contrattazione collettiva, del limite orario settimanale. Il rispetto della previsione del 

CCNL, appare obbligatoria in quanto una delle condizioni richieste dalla norma (art. 1, comma 1175, della legge 

n. 296/2006) per la fruizione di benefici contributivi è il rispetto del trattamento economico e normativo previsto 

dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente 

più rappresentative.   

con esclusione dei dirigenti (anche se è puramente teorica la previsione di un giovani senza precedenti di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato assunti prima dei 30 anni con tale qualifica) in quanto sono esclusi 

 

Il beneficio, (comma 114) non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previste 

dalla normativa vigente (ad esempio, 12 mesi, donne prive di impiego regolarmente 

retribuito da oltre 24 mesi) mentre la circolare n. 40, parla di piena cumulabilità oltre che con le agevolazioni 

previste per le Regioni del Meridione dal comma 893 (cosa che consente il raggiungimento del 100% degli sgravi 

contributivi, per dodici mesi, per i rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato instaurati nel corso del 

2018),  anche per quelle di natura economica previste: 

 

a) dall
notevolmente accentuato i cui chiarimenti amministrativi sono stati forniti con la circolare INPS n. 
99/2016; 

b) -bis della legge n. 

trattamento. Qui, però, occorre rispettare la disciplina comuni
 

c) , per un massimo di 8.060 euro, 
  

 

La cumulabilità sia per il Bonus Sud ex comma 893 che per Garanzia Giovani appare in linea con i principi generali 

che regolano i Fondi Strutturali e di Investimento Europei. 

La circolare n. 40 affronta, poi, un caso particolare (e forse minore) che è rappresentato dalla assunzione di un 

lavoratore destinato ad operare in Paesi fuori dal nostro ambito comunitario non convenzionati. Ebbene, in 

considerazione della disciplina speciale contenuta nella legge n. 398/1987 e delle specifiche riduzioni 

contributive, viene chiarito che non è possibile cumulare lo sgravio contributivo previsto dal comma 100. 

atori di lavoro privati, compresi quelli agricoli, (comma 100) che assumeranno giovani che 

non abbiano compiuto i 30 anni (29 anni e 364 giorni come precisato dalla circolare n. 40) e non siano stati 

ipotesi della riassunzione di 



un lavoratore presso altro datore di lavoro dopo un periodo agevolato (comma 101) sul quale ci si soffermerà più 

avanti.  

Non sono ostativi al riconoscimento del beneficio gli eventuali periodi di apprendistato 

, 

comma 1, del D.L.vo n. 81/2015). Non sono, parimenti, ostativi, come ricorda la circolare n. 40 al punto 5: 

 

a) un precedente rapporto intermittente a tempo indeterminato in quanto lo stesso non ha natura stabile 

salve alcune ipotesi particolari, sussiste un limite temporale fissato in 400 giornate in un triennio solare; 
b) un precedente rapporto di lavoro domestico a tempo indeterminato 

 

Limitatamente al 2018 (comma 102 i anche 

in favore di quei datori di lavoro che assumano soggetti che non abbiano superato i 35 anni (34 anni e 364 giorni): 

pure per costoro sussiste la previsione secondo la quale non devono aver avuto rapporti a tempo indeterminato 

con lo stesso o altro datore di lavoro a meno che il rapporto non si sia risolto con imprenditori che già hanno 

. 

I

dalla legge n. 190/2014 che con quello biennale disciplinato dai commi 178 e 179 

208/2015. 

Ciò sta a significare, come chiarito con la circolare INPS n. 40/2018, che nella definizione del tetto massimo di 

agevolazione contributiva annua pari al 50% dei contributi dovuti per un importo massimo fissato a 3.000 euro 

non rientreranno (e quindi saranno dovuti): 

 

h) i premi e contributi INAIL, in quanto è la stessa norma (comma 100) a prevederlo;  
i) . Ne parla il comma 

stabilita dal successivo comma 756 ; 
j) il contributo, ove dovuto, ai fondi bilaterali o di solidarietà previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 del D.L.vo 

n, 148/2015, nonché al Fondo di solidarietà intersettoriale delle Province autonome di Trento e Bolzano 
 

k) il contributo per il finanziamento del Qu.I.R. ex art. 1, comma 29, della legge n. 190/2014 (per il quale sta 
per scadere -giugno 2018- di sperimentazione transitoria e ciò avverrà senza particolari rimpianti); 

l)  per i datori che aderiscono ai fondi 
interprofessionali istituiti ex art. 118 della legge n. 388/2000; 

m) il contributo di solidarietà per la previdenza complementare ed i fondi di assistenza sanitaria ex lege n. 
166/1991; 

n) il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo e quello per gli sportivi professionisti previsti 
dal D.L.vo n. 166/1997. 

 

i professionisti, le associazioni e le fondazioni) ove rientrano anche gli Enti pubblici economici con la sola 

. La circolare n. 40 fornisce una elencazione dei soggetti 

datoriali ammessi e di quelli non ammessi che ricalcano i contenuti delle precedenti note emanate in occasione 

degli esoneri triennale e biennale. 



a  il giovane, fatta sa

datore.  

La disposizione presenta alcune criticità che si ritiene opportuno sottolineare. 

Saranno esclusi dalla opportunità occupazionale agevolata giovani che hanno già avuto un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato ma dal quale si sono dimessi, per le più svariate ragioni (giusta causa, lavoro 

, o, magari, sono stati licenziati per un giustificato motivo oggettivo (crisi 

aziendale, chiusura di reparto o unità produttiva, esternalizzazione, cambio di appalto con riduzione delle ore 

lavorate, ecc.) o durante il periodo di prova (che potrebbe essere durato soltanto una giornata).  

opportunità lavorativa a tempo indeterminato (magari, a tempo parziale) presso un altro datore: anche per 

 

La stessa cosa si potrebbe dire per quelle donne  che si dimettono 

sen

 

ndo 

che il Legislatore avrebbe potuto, comunque, con una specifica dizione, evitare un uso distorto della agevolazioni. 

La circolare n. 40 offre i propri chiarimenti anche per alcune situazioni particolari: 

a) 
qualsiasi ipotesi, la fruizione dello sgravio contributivo; 

b) -

 
c) in caso di cessione del contratto a tempo indeterminato ex art. 1406 c.c. con passaggio del dipendente 

al cessionario, la fruizione del beneficio già riconosciuto al cedente, passa al cessionario per il periodo di 
godimento residuo; 

d) in caso di trasferimento di azienda ex art. 2112 c.c., il beneficio già riconosciuto al cedente, si trasferisce 
al cessionario in quanto il rapporto prosegue senza soluzione di continuità; 

e) il beneficio non può essere riconosciuto se, a seguito di accertamento ispettivo, venga  riqualificato, in 
capo al lavoratore, un precedente rapporto di natura autonoma con o senza partita IVA, come già 

  Si tratta di 
 potrebbe portare al 

 

 

La questione relativa alla certezza della inesistenza di precedenti rapporti a tempo indeterminato è fondamentale 

per i datori di lavoro: come faranno costoro ad avere la certezza che il giovane non ha avuto precedenti rapporti 

a tempo indeterminato?  

Dovranno chiedere al lavoratore (non essendo sufficiente una auto certificazione e non essendoci più, da anni, il 

, cosa 

del territorio.  

La circolare n. 40 sottolinea come, per facilitare le ricerche sia dei datori di lavoro che degli intermediari, che 

degli stessi lavorator



agg  del Ministero relative ai 

avviene attraverso il codice fiscale del lavoratore, con un riscontro (SI/NO). Il riscontro non ha valore certificativo, 

: ciò significa che, resta salvo, nei limiti della prescrizione quinquennale, il 

prova di un precedente rapporto a tempo indeterminato..  

indeterminato instauratosi dopo la fine del precedente. 

 Servizio di verifica esistenza 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato  consultabile, con le ordinarie modalità e soltanto in relazione alla 

posizione assicurativa dei lavoratori interessati. 

, i dati relativi: 

 

a) ad aziende con dipendenti (UNIEMENS); 
b) ad aziende agricole con riferimento agli operai (dichiarazione contributiva Dmag); 
c) ad aziende dello spettacolo e dello sport professionistico, fino al 31.12,2014 (ex Enpals); 
d) ad enti e aziende tenut ).  

 

Il Legislatore si è preoccupato di porre limiti per contrastare una utilizzazione capziosa del provvedimento: di  qui 

la specificazione (comma 104 iconosciuto in favore di quei datori di lavoro 

e, ad avviso di chi scrive, riferimento alla circolare INPS n. 9/2017) 

a licenziamenti per giustificato motivo oggettivo (art. 3 della legge n. 604/1966)  o a licenziamenti collettivi giunti 

 

Una considerazione su quanto appena detto va fatta: il Legislatore parla di licenziamenti per giustificato motivo 

oggettivo e di licenziamenti collettivi senza alcuna ulteriore specificazione. Da ciò discende il non riconoscimento 

dello sgravio in caso di assunzione a tempo indeterminato anche per una qualifica che non era stata interessata 

dai recessi. Per completezza di informazione si ha motivo di ritenere che il licenziamento per superamento del 

periodo di comporto (art. 2110, comma 2, c.c.) non rientri nella previsione del giustificato motivo oggettivo: del 

re

categoria allorquando viene, espressamente, escluso dal tentativo obbligatorio di conciliazione relativo ad un 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo.  

ro (con la revoca dello stesso 105) 

nel caso in cui, nei sei mesi successivi alla instaurazione del rapporto, il datore proceda al licenziamento dello 

stesso lavorato . 

 

Non è un aspetto secondario in quanto seppur nel linguaggio comune i termini di categoria (dirigenti, quadri, 

impiegati ed operai) e qualifica tendano ad essere utilizzati senza particolari differenze, nella realtà con qualifica 

professionale si intendono le competenze relative ad una specifica professionalità (ad esempio, impiegato 

amministrativo). La mansione è, in un 

su una serie di attività (ad esempio, operaio addetto alla manutenzione delle macchine). 

Nulla ha detto, in proposito, la circolare INPS n. 40 (si è limitata a ripetere la parol



letterale i vincoli per il datore di lavoro sono maggiori, perché potrebbero coinvolgere, nella valutazione, 

risoluzioni di rapporto di lavoro relative a dipendenti che nulla hanno a che fare con i compiti svolti dal neo 

limitazioni potrebbero restare al

relativamente  livello della 

categoria legale di inquadramento). Ovviamente, in assenza d

effettuare   

apprendistato 

dei commi 104, 105 e 106.  

Gli effetti negativi della revoca non incidono sulla posizione di un altro datore che dovesse procedere, nel periodo 

residuo utile  

Il beneficio, ricorda il comma 104

n. 150/2015 e pur se la disposizione nulla dice, nel rispetto delle condizi  e 1176, 

della legge n. 296/2006 che hanno una valenza generale. L

agevolazioni (comma 115). 

 

Lo sgravio  

Il Legislatore, al comma 106,  già fruisce di specifiche 

disposizioni agevolatrici (contributive, economiche, normative e fiscali): in caso di consolidamento del rapporto 

e qualora il giovane non abbia compiuto, a quella data, il trentesimo anno di età, viene riconosciuto, per dodici 

. Tale beneficio scatta, sostanzialmente, dal 

ente, dalla norma che fa 

dodici mesi 

successivi alla fine del periodo formativo.  

Da quanto appena detto scaturisce che se il giovane apprendista confermato 

, in quanto quello previsto dal comma 100 non scatta, perché il giovane ha superato la soglia 

dei trenta anni. 

cospicuo: si pensi, ad esempio, ai cinque anni complessivi di agevolazioni nei caso in cui il rapporto di 

apprendist

può arrivare fino a sette anni. 

Come detto, pocanzi, 

applicazione le disposizioni relative ai licenziamenti adottati nei sei mesi antecedenti (comma 104), nei sei mesi 

successivi, riferiti alla stessa qualifica (comma 105) ed al rispetto del D.L.vo n. 150/2015 (comma 106, in quanto 

 

ro nel periodo in cui il datore sta 

del periodo formativo), un nuovo datore non possa usufruire del periodo residuo: infatti, in questo caso, non è 

indeterminato. 



Anche il contratto a tempo determinato convertito, a partire dal 1° gennaio 2018, consente la fruizione della 

agevolazione: ovviamente si richiede, quale condizione necessaria, il possesso del requisito anagrafico (meno di 

30 anni o meno di 35, per il solo 2018) alla data della trasformazione del rapporto. Si ricorda che, per effetto di 

altra disposizione, contenuta nella legge n. 92/2012, modificata con la legge di bilancio 2013, il datore può 

contratto a termine è stato stipulato per sostituzione di una donna assente per maternità). Lo sgravio contributivo 

non viene riconosciuto se, in precedenza (comma 101) il giovane è stato occupato con un contratto a tempo 

indeterminato. 

chiarito, come già in passato, che lo sgravio contributivo viene riconosciuto, attesa 

la sostanziale equiparazione con il contratto a tempo indeterminato, anche in caso di assunzione con un contratto 

-

rapporti di somministrazione a termine.  

 

-lavoro  

108) 

contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, fermi restando 

 

si applica anche alle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dai datori di lavoro privati nei 6 mesi successivi 

da parte di: 

 

a) studenti che hanno svolto presso lo stesso datore (condizione essenziale) attività di alternanza scuola-
lavoro per almeno il 30% delle ore previste dal

226/2005, o per almeno il 30% delle ore previste per le attività di alternanza realizz
percorsi individuati al capo II del DPCM 25 gennaio 2008, o per almeno il 30% del monte ore previsto dai 
rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei percorsi universitari; 

b) studenti che hanno svolto, presso lo stesso datore di lavoro assumente, periodi di apprendistato per la 
qualifica ed il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di 
specializzazione tecnica superiore (art. 43 del D.L.vo n. 81/2015) o periodi di apprendistato in alta 
formazione (art. 45 del D.L.vo n. 81/2015). 

 

o, dalla circolare 

INPS n. 109/2017. Ciò viene, palesemente, dimostrato, dal comma 113 che abroga, dal 1° gennaio 2018, i commi 

appena citati. 

Ma, allora, cosa cambia rispetto alle disposizioni abrogate? 

I benefici prima riservati alle assunzioni effettuate unicamente negli anni 2017 e 2018, divengono strutturali ed 

inoltre, fermo restando il periodo triennale di agevolazione che parte dal momento della instaurazione effettiva 

del rapporto, gli stessi vengono ridotti, ase annua a 3.000 euro. 

datore di lavoro con un tetto fissato sempre a 3.000 euro. 

-lavoro che: 

 



a) 
232/2006, ora abrogati o-formativi svolti in aula o in azienda 

 
b) e durante la sospensione della scuola, con il programma e le 

modalità di controllo stabilite anche con un impresa formativa simulata (ad esempio, azienda virtuale 
che svolge commercio in rete). 

 

-lavoro, ai soli fini della fruizione del beneficio, sono 

dei vari Ispettorati 

territoriali del Lavoro. A tal proposito, ricorda la circolare n. 40 si potranno utilizzare le informazioni ricavabili dal 

do presente che, in ogni caso, si ritengono elementi probanti della 

attività di alternanza: 

 

a)  
b) il progetto formativo allegato alla convenzione; 
c) il foglio presenze dello studente in azienda; 
d) la dichiarazione rilasciata dalla istituzione scolastica e formativa circa lo svolgimento del tirocinio in 

coerenza con i contenuti della convenzione. 

 

Ovviamente, questi sono soltanto alcuni elementi dai quali gli organi di vigilanza possono trarre la loro 

convinzione circa la correttezza dei programmi di alternanza: ad essi possono aggiungersi anche quelli che, 

normalmente, vengono verificati durante gli accessi ispettivi come, ad esempio, le dichiarazioni delle parti e 

quelle dei lavoratori presenti in azienda. 

 

381/1991 e fa riferimento alle sole nuove assunzioni a tempo indeterminato con decorrenza dal 1° gennaio 2018 

e con contratti stipulati entro il 31 dicembre 2018. 

interessati: essi sono col

gennaio 2016. La norma ha quantificato il limite massimo annuo di spesa pari a 500.000 euro per il 2018, 2019 

2018 (cosa ancora non avvenuta) erogati per 

un massimo di 36 mesi e sono destinatari alla riduzione o allo sgravio di aliquote per l

previdenziale ed assistenziale dei nuovi assunti.  

 

 

La circolare n. 40 ricorda che le norme in esame prevedono tre distinte agevolazioni e, di conseguenza, il datore 

di lavoro è tenuto a seguire indicazioni distinte sulla base dello specifico beneficio. 

Per completezza di informazione si ricorda di quali incentivi parla la legge n. 205/2017: 

 

a) esonero contributivo pari al 50% dei contributi dovuti dal datore; 



periodo formativo; 

c) esonero per assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato di giovani che hanno svolti periodi di 

alternanza scuola-lavoro presso lo stesso datore nei sei mesi successivi al conseguimento del diploma o 

periodi di apprendistato di primo (art. 43 del D.L.vo n. 81/2015) o terzo livello (art. 45).  

 

i datori di 

lavoro, possono recuperare anche le partite riferite a gennaio e febbraio, seguendo, pedissequamente, le 

. 

 

 

Legislatore incrementa le agevolazioni per le assunzioni a tempo 

indeterminato nelle Regioni del Mezzogiorno. 

In questa riflessione, per motivi di sinteticità, si parla dello sgravio contributivo relativo al Sud, unicamente per il 

rapporto con quello in essere in tutto il del Paese e che è previsto dal comma 100. 

La disposizione rimanda  sonero contributivo previsto dai commi 100 e 

seguenti, alla attivazione di programmi operativi nazionali (PON), cofinanziati da Fondo sociale europeo e di 

europea sugli aiuti di Stato: essi riguardano effettuate 

nel periodo 1° gennaio  31 dicembre 2018, in Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e 

Sardegna  n. 2/2018 che ha previsto, per il solo 2018, un incentivo 

non superiore ad 8.060 euro. 

Il finanziamento complessivo, frutto di due distinti programmi, è pari a 500 milioni di euro.  

Il beneficio riguarda sei mesi.  

Per costoro, mediante i PON ed i POC, sarà possibile, derogando al comma 114 che prevede la non cumulabilità 

Operativi. 

La norma appena commentata richiede alcune precisazioni. 

La prima è che con il comma 893 assistiamo, per il 2018, 

2017, dalla circolare INPS 

n. 41/2017: peraltro, il Decreto Direttoriale 

immediata, e conferma della instaurazione del rapporto in tempi brevi, pena la perdita del beneficio). 

sei 

 La risposta è già i sei 

mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato dalla durata di 

almeno sei mesi, ovvero coloro che negli ultimi sei mesi hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o 

parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da 

 Tali limiti reddituali sono, al momento, fissati in 8.000 euro per il lavoro subordinato ed il 4.800 

euro per il lavoro autonomo. 



Il Decreto Direttoriale vuole incentiv

/2015 o 

lavoro regolarmente retribuito da almeno sei mesi. 

Rispetto allo scorso anno non sono più agevolabili i contratti a termine, sicchè restano come destinatari dei 

benefici: 

 

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche part-time; 
b) i contratti di apprendistato professionalizzante. 

 

, per il corrente anno, fino ad un 

massimo di 8.060 euro è possibile, però, soltanto se sussiste la condi

non abbia avuto, in passato, alcun rapporto di lavoro di lavoro subordinato a tempo indeterminato (va ricordato, 

infatti, che per go viene richiesto soltanto lo stato di disoccupazione). 

 

Bologna, 10 marzo 2018 

Eufranio MASSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INPS: I CHIARIMENTI PER LA FRUIZIONE DEI BENEFICI DI GARANZIA GIOVANI  

 

Con il Decreto Direttoriale n. 2/2018, datato 30 dicembre 2017  risorse provenienti dai 

e, incentiva, nel 2018, la nuova 

  che si aggiunge, allo sgravio 

legge n. 203/2015, dal comma 893 e dal correlato Decreto Direttoriale n. 3/2018 per il Mezzogiorno ed 

 

Il tutto si svolge al quale la norma (art. 1) affida la gestione del beneficio, qualificando 

 

  

18. 

Ma, quale è, il contenuto del provvedimento? 

giovani profilati in Garanzia Giovani, uno specifico incentivo i cui importi sono deter  

La norma si rivolge a tutti i datori di lavoro privati, di qualsiasi dimensione occupazionale e con la sola 

delimitazione geografica rappresentata dalla Provincia di Bolzano: dalla dizione ne consegue che la disposizione 

si applica anche ai datori che non sono imprenditori (studi professionali, associazioni, fondazioni, ecc.) ed alle 

imprese private a capitale pubblico. Tra i destinatari della norma vi sono anche (art. 4, comma 3) le società 

cooperative (il Decreto non ne specifica le caratteristiche ma dalla lettura della circolare n. 48 si evince, 

produzione e lavoro ). Queste ultime dopo aver ammesso i soggetti 

interessati al vincolo associativo, sottoscrivono con gli stessi un ulteriore contratto di lavoro subordinato (art. 1, 

comma 3, della legge n. 142/2001). 

ondizione: i datori di lavoro non debbono essere obbligati ad effettuare 

quella assunzione. Ciò significa, come ribadito dalla circolare n. 48, 

di natura legale o contrattuale o dal rispetto di un diritto di precedenza (ad esempio, precedente rapporto a 

termine con diritto ritualmente esercitato ex art. 24 del D.L.vo n. 81/2015, licenziamento avvenuto nei sei mesi 

antecedenti, mancato assorbimento, in caso di passaggio di azienda ex art. 2112 c.c., di parte del personale, nei 

dodici mesi succ

428/1990, ecc.). Ovviamente è appena il caso di sottolineare che il beneficio non potrà essere riconosciuto anche 

nel caso in cui ricorrano le altre ipotesi previste (ad esempio, assunzione di lavoratori con la stessa qualifica di 

altri dipendenti in integrazione salariale straordinaria ) 

 

Ma chi sono i giovani destinatari? 

 

Sono quelli di età compresa tra i 16 ed i 29 anni, intesi come 29 anni e 364 giorni, che risultino essere disoccupati 

del D.L.vo n. 150/2015. Per i giovani di età compresa tra i 16 ed i 18 

-

che si concretizza con la frequentazione di almeno 10 anni di scuola. Se, al momento in cui il datore di lavoro 



competenti, sarà la stessa ANPAL ad interessare la Regione (o le Regioni in caso di offerta plurima) interessata. 

a ANPAL che procede dal centro sulla 

sottoposta a verifica da parte della Regione o Provincia autonoma competente.  

territorio nazionale, con esclusione della Provincia di Bolzano e che lo stesso viene comunque garantito anche in 

caso di spostamento di sede, salv  in cui il giovane sia trasferito n  

beneficio.  

A differenza dello scorso anno il contratto a tempo determinato, non risulta essere portatore di alcuna 

agevolazione: la logica che ha portato a tale esclusione va ricercata nel fatto che con la legge n. 205/2017 il 

Legislatore ha voluto favorire, con il riconoscimento di appositi sgravi contributivi di natura triennale e strutturale, 

le assunzioni con contratto a tempo indeterminato. Di conseguenza esse sono: 

 

a) il contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; 
b) il contratto di apprendistato professionalizzante. 

 

Alcune riflessioni si rendono, a questo punto, necessarie. 

Il contratto a tempo indeterminato può essere anche a tempo parziale (art. 4, comma 2) ma, pur nel silenzio del 

Decreto, si ritiene che, laddove il CCNL preveda un limite orario settimanale, non si possa andare sotto tale 

soglia, in quanto si andrebbe contro 

CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e, se esistenti, dagli accordi territoriali od aziendali. 

, nei limiti della 

prescrizione quinquennale, al recupero dei benefici. 

completa equiparazione di tale tipologia al contratto di lavoro subordinato. 

Anche il contratto di apprendistato professionalizzante finalizzato ad una qualificazione (e non ad una qualifica 

come previsto dal vecchio D.L.vo n. 167/2011, ora abrogato) trova le proprie specifiche agevolazioni che, 

comunque, è bene sottolinearlo, riguardano soltanto i primi 

corso del 2018: a partire dal tredicesimo mese e fino al termine del periodo formativo continueranno a valere le 

aliquote contributive proprie determinate dai limiti dimensionali del datore di lavoro.    

La circolare n. 48, dopo aver ribadito che sono fuori dal riconoscimento sia il rapporto di lavoro domestico (per 

la peculiarità del rapporto), il lavoro intermittente a tempo indeterminato (per la discontinuità della tipologia che 

dipende, unicamente -bis 

del D.L. n. 50/2017, convertito nella legge n. 96/2017 (che, in ogni caso, non possono dar luogo, per la loro 

specifica natura, ad alcun tipo di rapporto a tempo indeterminato non potendo superare le 280 ore annuali ed i 

2.500 euro presso lo stesso committente), ricorda che, proprio perché non previsti dalla norma, sono esclusi 

. 43 del D.L.vo n. 81/2015) e di alta formazione e 

ricerca (art. 45), ma anche i contratti a termine trasformati a tempo indeterminato. Tale esclusione, secondo 

equisito che è alla base 

 



In caso di assunzione a tempo indeterminato a scopo di somministrazione il beneficio viene riconosciuto sia per 

la somministrazione a tempo indeterminato che per quella a termine, ivi compresi i periodi 

 

Il beneficio viene, nella sostanza, imputato al lavoratore, nel senso che, ricorda la circolare n. 48, può essere 

riconosciuto per un solo rapporto a prescindere dalla causa di risoluzione del rapporto (licenziamento, dimissioni, 

ecc.) e anche dalla effettiva fruizione del beneficio: ciò vale sia per lo stesso datore che per un altro.   

etta anche alla società cooperativa che dopo il rapporto 

3, della legge n. 142/2001. 

 alla contribuzione a carico del datore di lavoro, con esclusione 

specifica 

analoga a quella già fatta nella n. 40/2017 al punto 5, relativa alle assunzioni dello scorso anno) per dodici mesi 

a partire dalla data di assunzione, con un tetto fissato ad 8.060 euro, riparametrato ed applicato su base mensile. 

Ciò significa, ad esempio, che per i rapporti a tempo indeterminato full-time la soglia massima né pari a 671,66 

euro al mese, cosa che comporta un valore giornaliero per i rapporti instaurati e risolti nel corso del mese pari a 

21,66 euro (671,66:31), come chiarisce la circolare n. 48. In caso di rapporto a tempo indeterminato part-time, il 

tutto viene proporzionalmente ridotto.   

anche a chi dovesse attivare i rapporti negli ultimissimi giorni del 2018.  

 

olazione può essere sospeso? 

 

Nella circolare n. 48 a che lo stesso può essere sospeso, esclusivamente, in caso di assenza 

obbligatoria per maternità, con differimento temporale del beneficio che, comunque, deve essere , a 

pena di  

Per la fruizione del beneficio vengono richiesti alcuni requisiti essenziali che si rinvengono sia nella normativa 

nazionale che in quella comunitaria: 

 

a) 
osservanza delle disposizioni poste a tutela delle condizioni di lavoro cosa che comporta il non aver 
riportato condanne penali o sanzioni amministrative definitive per le violazioni 
D.M. sul DURC del 2015. A tutto questo si deve aggiungere il rispetto, fermi restando gli altri obblighi 
normativi, degli accordi e dei contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative e, se esistenti, territoriali od aziendali (tale norma, pur nel rispetto 

contratti che risultino stipulati da associazioni di settore che non hanno il requisito di cui si è appena 

mentre quelle concernenti la tutela delle condizioni di lavoro gravano sia sul soggetto che somministra 

lavoratore; 
b) zione non 

comma 6, della legge n. 264/1949, art. 47, comma 6, della legge n. 428/1990) o dalla contrattazione 
collettiva (ad esempio, CCNL imprese multi servizi in caso di cambio di appalto), o se è stato violato un 



vo n. 81/2015) essa 
non viene esplicitata per iscritto, il datore di lavoro può, legittimamente, procedere alla assunzione di 
altri lavoratori (ovviamente, quanto appena detto vale anche per i lavoratori stagionali per i quali la 
precedenza, da esercitare entro tre mesi dalla cessazione del contratto, vale soltanto per un altro 
rapporto stagionale). Il beneficio non spetta anche nel caso in cui siano in corso sospensioni dal lavoro 
per crisi o riorganizzazione aziendale (ma anche in presenza di contratti di solidarietà difensivi) a meno 
che ad essere assunti non siano lavoratori di un livello diverso da quello posseduto dai soggetti sospesi 
o siano destinati ad un altra unità produttiva diversa da quella in integrazione salariale straordinaria. 

on spetta neanche nella ipotesi in cui ad essere assunti siano lavoratori licenziati, nel 

sostanzialmente coincidenti, ovvero in rapporto di collegamento o controllo; 
c) 

tardiva comunicazione. 

 

Ma gli ostaco

datori di lavoro a confrontarsi con la normativa e gli obblighi comunitari. 

 

incremento occupazionale netto (art. 32 del Regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014), cosa che consente, a 

.  

nei dodici mesi antecedenti sia dovuta a dimissioni volontarie (che, oggi, non possono essere che tali in quanto 

raggiunti limiti di età, 

-time concordato ma anche part-time volontario in alternativa al 

congedo per maternità) e licenziamento per giusta causa.  

Quanto appena detto andrebbe chiarito, cosa al momento non affrontata né dal Ministero del Lavoro, né 

disposizioni. 

della pensione di vecchiaia? Può essere equiparato al pensionato di vecchiaia? Il buonsenso direbbe di si, ma la 

differenza normativa appare evidente e sarebbe opportuno un chiarimento amministrativo. 

ssibile: la via telematica indicata nel D.M. del 

ngresso alla NASPI) che 

avendo, il più delle volte, natura disciplinare (assenza reiterata dal posto di lavoro) non presenta le caratteristiche 

della giusta causa ex art. 2119 c.c. .  

Se viene sforato il tetto fissato dalla normativa sugli aiuti di stato l

 

della legge n. 234/2012.  



In presenza di un incremento occupazionale netto, come s

 

Per q

 

 

a) secondo la Corte di Giustizia Europea (sentenza, sezione II, del 2 aprile 2009, n. C- 415/07) è necessario 

 
b)  presso la quale si svolge il 

il calcolo sulla totalità dein dipendenti delle aziende che rientrano in tale dizione). Esso va mantenuto per 

del D.L.vo n. 150/2015; 
c) comporta il computo di tutte le tipologie a tempo indeterminato e 

 18 del D.L.vo n. 81/2015, 
mentre non vengono prese in considerazione le prestazioni di lavoro occasionale ex art. 54-bis della 
legge n. 96/2017. Nel caso in cui un contratto a termine venga stipulato per la sostituzione di un 
lavoratore assente, va calcol  

d)  (art. 31, comma 1, lettera f, del D.L.vo 
n. 150/2015 e art. 7, comma 3, del Decreto Direttoriale n. 3/2018): se, per una qualsiasi ragione (al di 
fuori 

mesi perduti non si possono recuperare. 

 

 

Ma, il Decreto Direttoriale e la circolare n. 48 non si fermano qui e ricordano che, in caso di sforamento del tetto 

tra i 25 ed i 34 anni, sarà necessario che costui sia in possesso di almeno uno dei quattro requisiti sotto riportati: 

 

a) privo di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, secondo la definizione fornita dal D.M. 
17 ottobre 2017 che, sul punto, ripete, pedissequamente, quanto, a suo tempo, affermato con il D.M. 20 
marzo 2013; 

b) carenza di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di una qualifica o diploma di istruzione 
e formazione professionale; 

c) completamento della formazione a tempo pieno da non oltre due anni e assenza di un primo impiego 
regolarmente retribuito; 

d) assunzione in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che superi almeno 
del 25% la disparità media uomo- a 
avvenuta in settori in cui sia riscontrato il richiamato differenziale nella misura di almeno il 25%, ai sensi 
del Decreto Interministeriale n. 335 del 10 novembre 2017. Tale Decreto non rappresenta altro che 

  del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 

Ciò che è stato appena riportato, 

 periferici di vigilanza 

 



 

articoli 87 e 88 del Trattato, ha introdotto alcune deroghe c

tali se non superano, in un arco triennale rappresentato da tre esercizi finanziari, la somma complessiva di 

200.000 euro che nel settore del trasporto su strada scende a 100.000, in quello della pesca a 30.000 e 

 

e adottata: infatti, a prescindere 

caso, da ricordare come il 18 dicembre 2013 sia stato approvato il Regolamento CE n. 1407/2013 che, sempre 

seguenti: 

 

a) impresa possiede la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o dei soci di altra impresa; 
b) 

amministrazione, degli organi di direzione e di sorveglianza di altra azienda; 
c)  
d) 

maggioranza dei diritti di voto. 

 

Il Regolamento CE n. 140

pone in linea con il precedente n. 1998/2006, con alcune innovazioni formali (otto articoli invece di sei con 

espressioni che sembrano più semplificate) il cui fine è que disposizioni 

che, in passato, 

el campo di applicazione del 

attività ammesse, a condizione che lo Stato membro garantisca che le attività esercitate nei settori esclusi non 

bene  

Per completezza di informazione si ricorda che anche nel nuovo Regolamento sono elencati i settori esclusi che 

sono gli stessi compresi nel vecchio: 

 

a)  
b) imprese della produzione primaria di prodotti agricoli; 
c) imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 

limitatamente ad alcune fattispecie; 
d) ne verso paesi terzi o Stati membri 

o direttamente collegati a quantitativi esportati; 
e) 

importazione. 

 

: il Decreto parla di 

il Decreto parla, per i primi dodici mesi di sommatoria delle agevolazioni fino al limite massimo complessivo di 

8.060 euro su base annua, riparametrato e su base mensile. 



Una brevissima riflessione si rende necessaria: nella legge n. 205/2017 si parla di non cumulabilità dello sgravio 

contributivo con altre agevolazioni (comma 100) con la sola eccezione prevista, per il Bonus Sud al comma 893. 

 degli indirizzi che 

conseguenza, il cumulo è possibile a condizione che il giovane non abbia mai avuto un rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato. 

La circolare n. 48, oltre a ribadire i principi appena espressi aggiunge altre precisazioni: 

 

a) della legge n. 205/2017 relativa alla non cumulabilità 

elli 
introdotti successivamente alla sua entrata in vigore; 

b) 
al massimo, di 5.060 euro in quanto fino a 3.000 euro (nella quota massima del 50% sugli oneri a carico 

 
c) 

mentre quello giornaliero per i rapporti instaurati o cessati nel corso del mese è di 13,60 euro 
(421,66:31); 

d) nel caso in cui (vengono fatti alcuni esempi ma, per brevità se ne riporta uno soltanto) un datore di lavoro 
debba pagare una contribuzione previdenziale pari a 400 euro al mese, 200 potranno essere imputati 
allo sgravio contributivo di cui al comma 100, 200 euro pari al 50% e la residua quota potrà essere 

 

 

 

 

I passaggi sono tutti descritti negli articoli 10 e 11 e ricalcano, nella sostanza, quelli previsti nel Decreto Direttoriale 

per il 2017: la circolare n. 48 detta, puntualmente una serie di passaggi: 

 

a) i datori di lavoro interessati debbono presentare una istanza preliminare di ammissione al beneficio, 
direttamen  che si trova 

la Regione e la 
Provincia di esecuzione della prestazione lavorativa, 
comprensiva dei ratei relativi alla tredicesima ed alla, eventuale, quattordicesima mensilità, la misura 

cumulab ; 
b) el lavoratore in relazione al 

 (iscrizione, profilazione, ecc.), de
sia in relazione alla durata che alla retribuzione desunta dal contratto sottoscritto, accerta la disponibilità 

 che si intende 
pr
conservando la priorità acquisita con la data di prenotazione: trascorso tale periodo senza una soluzione 
positiva, la domanda perde efficacia; 

c) in caso 

a del termine comporta la inefficacia della 
precedente prenotazione delle somme, cosa che, peraltro, non preclude la possibilità di presentare 



corrispondere a quelli contenuti nella comunicazioni telematiche Unilav/Unisomm, con particolare 
riguardo ai codici fiscali delle parti (datore e lavoratore) ed alla tipologia contrattuale.  

d) In caso di assunzione a tempo parziale con successivo aumento concordato delle more o trasformazione 
del rapporto a tempo pieno, il beneficio fruibile non può superare il tetto massimo già autorizzato con le 
procedure telematiche. La ragione di ciò si trova sia nei vincoli legati al finanziamento che nella 
normativa sugli aiuti 
che possono essere riconosciuti. Qualora, al contrario, sin assista ad una riduzione, sia pure concordata, 

ridotto; 
e)  relativo alle denunce contributive 

(UniEmens, ListaPosPA o DMAG). 
f) nel caso in cui le assunzioni siano state effettuate prima della disponibilità del modello telematico (ci si 

riferisce a quelle avvenute a partire dal 1° gennaio 2018 e pervenute nei 15 giorni successivi al rilascio 

del . 

 

che, da un punto di vista operativo, 

non dovrebbe creare alcun problema e che va utilizzata a partire dal flusso UniEmens di competenza aprile 2018. 

 

Bologna, 29 marzo 2018  

Eufranio MASSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 2018 LE ASSUNZIONI AGEVOLATE NEL MEZZOGIORNO  

 

,  Decreto 

Direttoriale n. 2/2018, ha fornito le proprie indicazioni 

 attraverso la disponibilità dei Fondi comunitari confluiti nel 

Piano Operativo Nazionale (PON)  con una somma 

complessiva di 502 milioni, di poco inferiore a quella (530 milioni) che fu a disposizione per il 2017. 

Il Decreto D

1 della legge n. 205/2015 

commi 100 e seguenti per le assunzioni stabili a tempo indeterminato dei giovani.  

 Sicilia, Puglia, Campania, Calabria e 

Basilicata ( ), la Sardegna, Abruzzo ed il Molise (

) , i datori di lavoro privati (con esclusione di quelli 

domestici), nel corso del 2018, possono assumere a tempo indeterminato soggetti di età compresa tra i 16  ed i 

34 anni (intesi, come 34 anni e 364 giorni) e lavoratori con 35 anni (non è previsto alcun limite anagrafico 

massimo), privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi (secondo il concetto richiamato nel D.M. 

del Ministro del Lavoro del 17 ottobre 2017). Per tale ultima disposizione, 

mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato della durata di 

almeno sei mesi ovvero coloro che negli ultimi sei mesi hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o 

parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da 

 (8.000 euro per il lavoro subordinato e 4.800 per il lavoro autonomo). 

a occupazione o ad una misura di politica attiva 

: tale principio è ribadito dalla circolare n. 49 la quale ricorda che la disponibilità 

deve essere dichiarata al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro previ .  

B

è che non si richiede al lavoratore di non aver avuto un precedente rapporto a tempo indeterminato, ma soltanto 

di essere un soggetto disoccupato immediatamente disponibile ad una nuova occupazione. Ovviamente (ma 

questo argomento si tratterà quando si esamineranno ), si porrà la questione del cumulo 

delle agevolazioni.   

si ricorda 

ne occupò lo scorso anno con la circolare n. 41, osservando come 

debba essere riferita al profilo della durata e della remunerazione e non al regolare pagamento dei contributi. 

La circolare n. 49 stabilisce, inoltre, che eccezion fatta per la trasformazione di un contratto a tempo determinato, 

il lavoratore non deve essere stato in forza presso lo stesso datore con un altro rapporto di lavoro subordinato 

il lavoratore sia stato alle dipendenze di altra impresa collegata o controllata o riferibile allo stesso proprietario, 

anche per interposta persona. 

lavoro subordinato a tempo indeterminato, abbia avuto nel semestre precedente un altro rapporto, anche di 

 

(art. 4) può avvenire con contratto a tempo indeterminato, anche parziale, o con contratto di 

apprendistato professionalizzante, mentre, rispetto allo scorso anno la disposizione non parla più di un contratto 

a tempo determinato di durata non inferiore ai sei mesi. 



somministrazione, alla luce della equiparazione avvenuta ai fini del riconoscimento degli incentivi, per effetto 

, è ammissibile ed il beneficio contributivo, come recita la circolare n. 49, al 

punto 4, 

lavoratore è in attesa di essere inviato in missione. 

Una breve riflessione va fatta per le assunzioni con contratto a tempo parziale: si ha motivo di ritenere che 

laddove il CCNL stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 

, in quanto si 

concretizzerebbe una violazione della parte normativa, cosa che, in caso di controllo, porterebbe alla revoca del 

beneficio, alla luce della previsione contenuta  

Un   il cui limite minimo  può essere 

anticipato a 17 anni, se il giovane ha terminato il percors : qui ci si 

rpello n. 8/2007) del giovane di età 

professionalizzante, senza limiti di età, per i percettori di indennità di mobilità (in via di totale esaurimento) e per 

i titolari di un trattamento di disoccupazione (NASPI, DIS-COLL.). Ovviamente, come sottolineato dalla circolare 

n. 49

contrattazione collettiva nazionale stipulata dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative ha 

previsto modalità di svolgimento del contratto di apprendistato, anche a tempo determinato (ad esempio, nel 

turismo e, per effetto di quanto affermato nel D.L.vo n. 202/2017, a breve, anche nei settori cinematografico ed 

audiovisivo).   

Il Bonus Sud spetta anche a quelle cooperative di produzione e lavoro che, in attuazione della previsione 

contenuta nell  legge n. 142/2001, sottoscrivano con il socio lavoratore un ulteriore rapporto 

di lavoro subordinato. 

si capisce bene, attesa la peculiarità dei rapporti), per il contratto occasionale (ma le prestazioni occasionali, 

-bis della legge n. 96/2017 non possono mai dar luogo ad un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, come, del resto,  lavoro accessorio) ed il contratto intermittente che, pur se a tempo 

 

viene riconosciuta per i contratti di 

apprendistato di primo livello (art. 43 del D.L.vo n. 81/2015) e per quelli di alta formazione e ricerca (art. 45). 

Il beneficio spetta, relativamente al lavoratore interessato, per un solo rapporto: dopo la prima concessione scatta 

 non sono ammissibili né per lo stesso datore né per altri a 

prescindere dalla durata residua del beneficio. 

 è strettamente correlato alla sede di lavoro (intesa anche come unità produttiva) che deve essere in 

una delle Regioni citate inizio di questa riflessione. Esso è completamente sganciato dalla residenza del 

lavoratore  e cessa di essere riconosciuto (art. 3, comma 2) nel caso in cui si 

verifichi un trasferimento dalla sede di lavoro verso un ambito terr  Si ha motivo di 

ritenere che tale dizione non infici sia una trasferta fuori ambito del lavoratore (si tratta di un istituto che nulla a 

che un distacco, purché 

natura contributiva.  

 



 nel limite massimo di 8.060 euro per ogni 

assunzione a tempo indeterminato e pieno (con il part-time, ovviamente, è tutto in proporzione), effettuata nel 

corso del 2018: essa vale per un periodo di dodici mesi e si riferisce alla contribuzione a carico del datore, con 

esclusione di premi e contributi INAIL.  

La dizione adoperata è del tutto identica a quella che il Legislatore, a suo tempo, usò 

 (di 

importo minore), con la legge n. 208/2015.  

La circolare n. 49 richiama quanto già detto, in passato, sulla contribuzione minore, a carico del datore di lavoro, 

comunque dovuta, sicché, si può affermare che 

INAIL non si applica per: 

a)  

per effetto di quanto affermato al successivo comma 756; 
b) il contributo, ove dovuto, ai Fondi bilaterali, alternativi e di solidarietà previsti dal D.L.vo n. 148/2015, per 

effetto della esclusione prevista dal successivo art. 33, comma 4, nonché al Fondo di solidarietà 
territoriale intersettoriale della provincia autonoma di Trento, come prev
148/2015; 

c) il contributo per la garanzia sul finanziamento del Qu.I.R. 
comma 29, della legge n. 190/2014; 

d) 978, pari allo 0,30% sulla retribuzione 
imponibile destinato, per i datori di lavoro che vi aderiscono, al finanziamento dei Fondi interprofessionali 
ex art. 118 della legge n. 388/2000; 

e) il contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza complementare e/o ai fondi di 
assistenza sanitaria ex lege n. 166/1991; 

f) il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo ex art. 1, commi da 8 a 14, del D.L.vo n. 
182/1997; 

g) il contributo di solidarietà per gli sportivi professionisti ex art. 1, commi 3 e 4, del D.L.vo n. 166/1997. 

 

La circolare n. 41/2017 già chiarì, a suo tempo, 

della legge n. 297/1982, finalizzato al finanziamento delle aliquote contributive del Fondo pensioni dei lavoratori 

contribuzione di natura previdenziale che grava sul datore di lavoro. 

La soglia massima di esonero è pari a 671,66 euro al mese (8.060:12) che, su base giornaliera, per i rapporti 

instaurati o risolti nel corso del mese è di 21,66 euro (671:31). 

 

La risposta ha una portata onnicomprensiva: sono tutti quelli di natura privata, a prescindere dal fatto che siano 

imprenditori o meno, come gli studi professionali, le associazioni, o le fondazioni, ivi comprese le società 

cooperative di produzione e lavoro che dopo il rapporto associativo, stipulano con lo stesso soggetto un ulteriore 

 

iene  

pena di decadenza, entro il termine del 29 febbraio 2020 (art. 5, comma 3). La sospensione del periodo di 

 

riportata. 

 gennaio 2020. 



La circolare n. 49 dedica, al punto 5.1, alcune precisazioni relative 

e per un rapporto iniziato nel corso del 2018, con la conseguenza che se il periodo formativo ha una durata 

inferiore ai dodici mesi, il beneficio va ridotto in proporzione, come dimostra un esempio riportato che riguarda 

tivo, da riparametrare sulla contribuzione effettivamente 

dovuta, ha un tetto massimo pari a 4.030 euro. 

periodo formativo, pur se compreso nei  

oi sottolineare

contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi d

ove la 

contribuzione è pari, nel primo a , 

 su quella che, effettivamente, è la quota a carico del datore (poche centinaia di euro).  

 

d) rispetto del
osservanza delle disposizioni poste a tutela delle condizioni di lavoro cosa che comporta il non aver 
riportato condanne penali o sanzioni amministrative definitive 
D.M. sul DURC del 2015. A tutto questo si deve aggiungere il rispetto, fermi restando gli altri obblighi 
normativi, degli accordi e dei contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative e, se esistenti, territoriali od aziendali (tale norma, pur nel rispetto 

io contributivo, quei 
contratti che risultino stipulati da associazioni di settore che non hanno il requisito di cui si è appena 
parlato). In 
mentre quelle concernenti la tutela delle condizioni di lavoro gravano sia sul soggetto che somministra 

lavoratore; 
e) 

spe  (art. 15, 
comma 6, della legge n. 264/1949, art. 47, comma 6, della legge n. 428/1990) o dalla contrattazione 
collettiva (ad esempio, CCNL imprese multi servizi in caso di cambio di appalto), o se è stato violato un 

) essa 
non viene esplicitata per iscritto, il datore di lavoro può, legittimamente, procedere alla assunzione di 
altri lavoratori. Il beneficio non spetta anche nel caso in cui siano in corso sospensioni dal lavoro per crisi 
o riorganizzazione aziendale (ma anche in presenza di contratti di solidarietà difensivi) a meno che ad 
essere assunti non siano lavoratori di un livello diverso da quello posseduto dai soggetti sospesi o siano 
destinati ad una unità produttiva diversa da quella in integrazione salarial
spetta neanche nella ipotesi in cui ad essere assunti siano lavoratori licenziati, nel semestre antecedente 

ovvero in rapporto di collegamento o controllo; 
f) il beneficio non viene, inoltre, riconosciuto in caso di tardivo invio della comunicazione telematica di 

della tardiva comunicazione. 

 

datori di lavoro a confrontarsi con la normativa e gli obblighi comunitari, cosa che la circolare n. 49 spiega in 

maniera compiuta. 



6 

incremento occupazionale netto (art. 32 del Regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014).  

nei dodici mesi antecedenti sia dovuta a dimissioni volontarie (che, oggi, non possono essere che tali in quanto 

 o dalla procedura ex D.L.vo n. 151/2001 per le 

), invalidità, pensionamento per raggiunti limiti di età (sarà 

 

del pensionamento di vecchiaia?)  (part-time concordato ma anche 

part-time volontario in alternativa al congedo per maternità) e licenziamento per giusta causa (a questo punto 

occorrerà, al di là del puro dettato terminologico, chiarire se calcolare o no il licenziamento, che è per giustificato 

motivo soggettivo, di un lavoratore  

so il Registro nazionale degli aiuti di Stato istituito ex art. 52 

della legge n. 234/2012.  

 (art. 7, comma 1), secondo la previsione 

è fissata al 50% dei costi ammissibili. 

 che viene richiesto qualora si intenda usufruire 

 occorre tener presente che: 

e) secondo la Corte di Giustizia Europea (sentenza, sezione II, del 2 aprile 2009, n. C- 415/07) è necessario 
 numero 

 
f) 

 (nel caso che ci si trovi di 

il calcolo in maniera complessiva). Esso va mantenuto per tutto il periodo di assunzione agevolata, 
secondo la previsione co ; 

g) , ricorda la circolare n. 49, comporta il computo di tutte le tipologie a tempo 
art. 27 del D.L.vo n. 

del D.L.vo n. 81/2015, mentre non vengono prese in considerazione le prestazioni di lavoro occasionale 
ex art. 54-bis della legge n. 96/2017. Nel caso in cui un contratto a termine venga stipulato per la 

 
h) , relativamente ad ogni singola 

assunzione per la quale si richiede il beneficio: se, per una qualsiasi ragione (al di fuori delle esimenti di 

ripristino delle condizioni consent
recuperare. 

 

ssato sia un giovane di età compresa tra i 25 ed i 34 anni, 

sarà necessario che costui sia in possesso di almeno uno dei quattro requisiti sotto riportati: 

e) privo di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, secondo la definizione fornita dal D.M. 
; 

f) carenza di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di una qualifica o diploma di istruzione 
e formazione professionale; 

g) completamento della formazione a tempo pieno da non oltre due anni e assenza di un primo impiego 
regolarmente retribuito; 



h) assunzione in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che superi almeno 
del 25% la disparità media uomo- e sia 
avvenuta in settori in cui sia riscontrato il richiamato differenziale nella misura di almeno il 25%, ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 

 che il controllo sul rispetto della normativa sugli aiuti di 

 

 

Il Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, 

articoli 87 e 88 del Trattato, 

tali se non superano, in un arco triennale rappresentato da tre esercizi finanziari, la somma complessiva di 

200.000 euro che nel settore del trasporto su strada scende a 100.000, in quello della pesca a 30.000 e 

15.000.  

dalla forma giuridica rivestita, essa ricomprende ogni entità che 

caso, da ricordare come il 18 dicembre 2013 sia stato approvato il Regolamento CE n. 1407/2013 che, sempre 

 aziende, riportano 

seguenti: 

e)  
f) quan

amministrazione, degli organi di direzione e di sorveglianza di altra azienda; 
g)  
h) quan

maggioranza dei diritti di voto. 

 

pone in linea con il precedente n. 1998/2006, con alcune innovazioni formali il cui fine è quello di fornire 

applicazione soltanto relativamente alle attività ammesse, a condizione che lo Stato membro garantisca che le 

 

Per completezza di informazione si ricorda che anche nel nuovo Regolamento sono elencati i settori esclusi che 

sono gli stessi compresi nel vecchio: 

 

f)  
g) imprese della produzione primaria di prodotti agricoli; 
h) imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 

limitatamente ad alcune fattispecie; 
i) 

o direttamente collegati a quantitativi esportati; 
j) 

importazione. 



 

100 : esso è reso possibile dal comma 893 che deroga alla 

incumulabilità generale prevista dal comma 114.  

Chi, nel corso del 2018, assumerà, a tempo indeterminato, in una delle Regioni del Mezzogiorno un lavoratore 

che non abbia compiuto i 35 anni e che non abbia avuto, alle spalle, un contratto di lavoro a tempo indeterminato, 

potrà fruire, per i primi 12 mesi, della integrazione dello sgravio contributivo (il 50% dei contributi dovuti dal 

datore con un limite fissato a 3.000 euro) fino a giungere al 100% con un tetto massimo a 8.060 euro, 

riparametrato ed applicato su base mensile.  

La stessa cosa avverrà in caso di trasformazione di un contratto a termine in un contratto a tempo indeterminato, 

purché il lavoratore abbia il requisito anagrafico e non sia già stato titolare di un avuto precedente contratto a 

tempo indeterminato, con esclusione di periodi di apprendistato trascorsi presso altro datore di lavoro. In 

 

are come, , il datore di lavoro sia tenuto al rispetto 

dei precisi obblighi derivanti dalla normativa comunitaria, att

150/2015 e quelli ex art. 1, commi 1175 e 1176  della legge n. 296/1996 li deve, comunque, rispettare 

per poter accedere allo sgravio contributivo previsto dal comma 100.  

a 

parte, è questa la portata di validità del ), mentre il comma 893 sembra dire una cosa diversa quando 

 

La circolare n. 49, alla luce della cumulabilità del beneficio ricorda che: 

a) 
dal comma 100 ha un tetto massimo di 3.000 euro; 

b) il beneficio, riparametrato su base mensile è pari ad un massimo di 421,66 euro (5.060:12) che 
rapportato a contratti instaurati o risolti nel corso del mese è pari a 13,60 euro al giorno (421,66:31); 

 

Nella sostanza, il Bonus Sud copre la differenza nel senso che (e si riporta un esempio fatto dalla circolare n. 49) 

se il datore di lavoro deve pagare come quota a suo carico, un importo pari a 400 euro mensili, dovrà imputare 

200 euro 

Sud  

: è questo 

un passaggio molto importante che è stato declinato per la parte operativa dalla circolare n. 49, la quale ha 

integrato e riempito di contenuti la previsione contenuta nel Decreto. 

Questi sono i passaggi richiesti: 

a) NPS, in via telematica, 
 con i dati relativi 

 effettuata o che si intende effettuare o relativi alla trasformazione di un contratto a tempo 

di quattordicesima mensilità, la misu



n. 205/2017; 
b) consultazione, da parte INPS AL ai fini della conoscenza di una serie 

;  
c)  calcolo, da parte 

lavoro; 
d) Verifica con ; 
e) 

zione telematica 
conserva la propria validità con la prenotazione acquisita, per trenta giorni durante i quali, se si 
libereranno risorse, la domanda verrà automaticamente accolta. In caso contrario, trascorso tale 

potrà, successivamente, essere ripresentata; 
f) assunzione del lavoratore e conferma della prenotazione del beneficio, a pena di decadenza, entro i dieci 

giorni successivi alla ricezione della comunicazione di prenotazione pervenuta, in via telematica, 
da NPS.  

 

La circolare n. 49 ricorda che la domanda non può essere accettata se i dati sono diversi da quelli indicati 

alla tipologia 

contrattuale per la quale si chiede il beneficio. 

Ma, cosa succede se un datore di lavoro assume con contratto a tempo indeterminato parziale e, poi, nel corso 

 

attraverso le procedure telematiche: la ragione viene indicata nel rispetto della normativa sugli aiuti di Stato che 

simo e nei vincoli legati al finanziamento. Ovviamente, in 

ridotta. 

La fruizione avviene nelle forme usuali di conguaglio attraverso le denunce contributive (UniEmens, ListaPosPA 

o DMAG) 

eccezioni, peraltro ammesse dal Decreto Direttoriale e che riguardano: 

 

a) le istanze pervenute nei 15 giorni successivi al rilascio del modello telematico di richiesta del beneficio, 
effettuato in data 19 marzo 2018 (che è la data di pubblicazione della circolare n. 49), sono oggetto di 

 
b) le istanze relative alle assunzioni o le trasformazioni che sono state -

 
. 

   

La circolare detta, infine, modalità applicative con codici diversi a seconda che i datori di lavoro, operando con i 

diversi sistemi di denunce contributive (UniEmens, ListaPos PA o DMAG) chiedano o meno il cumulo con lo 

sgravio contributivo previsto dal comma 100. 

 

Bologna, 2 aprile 2018 

Eufranio MASSI 


